
    
      
        
          
        
      

    


Lázaro Droznes

LE ZONE GRIGIE

Il mondo contro EICHMANN

In questa libera ricostruzione del processo di Eichmann passiamo in rivista i temi che fanno la loro comparsa e continueranno a comparire fintanto che esisterà l'Umanità: la natura del nazionalsocialismo, la banalità del male esercitata dalla scrivania di un burocrate che uccide semplicemente trafficando con documenti e orari di treni, i limiti dell'obbedienza dovuta, la passività del popolo ebraico, la complicità della classe dirigente delle comunità ebraiche, l'indifferenza degli Alleati e della Chiesa di fronte alla mattanza e il retaggio che successivamente rese possibile la fondazione dello Stato ebraico. Il nazismo e l'olocausto ebraico sono un fatto storico che continuiamo a cercare di capire pur sapendo che non ci riusciremo mai. Com'è potuta succedere una cosa simile? Ci sarebbe stato uno Stato ebraico senza Hitler, senza il nazismo e senza l'Olocausto? È il prezzo che hanno dovuto pagare gli ebrei per avere un proprio Stato?
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LE ZONE GRIGIE

Un uomo, ADOLF EICHMANN, sta seduto su un cubo di vetro con una piccola scrivania sulla quale appoggia documenti e cartelline. Sembra avere sui 50 anni, un viso magro e spigoloso, usa occhiali spessi e presenta una calvizie pronunciata. Indossa un paio di auricolari uniti da una fascia aderente alla testa.

Sullo sfondo c'è uno schermo sul quale vengono proiettate immagini. 

Nella sala ci sono vari altoparlanti dai quali si odono le voci degli interlocutori. Ciascuna voce viene emessa da un altoparlante diverso. Quando si sente una voce, sullo schermo compare la foto, il nome e l'incarico o la funzione che svolgeva nella storia. EICHMANN gira il viso e il corpo per rispondere all'altoparlante dal quale proviene la voce.

Sullo schermo compaiono anche diversi contatori che partono tutti da zero ma che procedono a una velocità diversa. Questi contatori continueranno a cambiare numeri durante tutto lo spettacolo.

GIDEON HAUSNER   (pubblico ministero)

Lei è accusato di crimini contro l'Umanità: non solo di avere ucciso sei milioni di ebrei ma anche di avere agito contro tutto il genere umano. Come si dichiara?

EICHMANN

Mi dichiaro innocente nel senso in cui è formulata l'accusa. Sono colpevole solo davanti a Dio. Le mie azioni non sono un crimine per la legge degli uomini. Devo renderne conto solamente al Supremo. 

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

Sei milioni di vittime alzano il loro indice accusatore attraverso di me e lei non considera questo Olocausto un crimine? 

ELI WIESEL (tedesco, sopravvissuto, scrittore, Premio Nobel per la Pace)

Non bisogna chiamarlo Olocausto, è stato un errore da parte mia. Lo sterminio non è stato un sacrificio, bensì il contrario. È stata una morte senza senso e senza significato. Propongo che durante questo processo venga chiamato “shoah”, che significa distruzione.

EICHMANN (annuisce)

La Shoah è stato uno dei più grandi crimini contro l'Umanità, ma io non ne sono responsabile. Tutta l'umanità lo è. Tutti abbiamo un Adolf Eichmann dentro di noi che attende le circostanze giuste per affiorare. Io non sono un mostro.

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

Nega le sue responsabilità nei fatti?

EICHMANN

La mia responsabilità è politica e morale e non può essere trasformata in responsabilità penale. Sono qui per espiare le colpe. Ma non le mie, quelle di altri.

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

Lei sostiene che la sua responsabilità morale non ha conseguenze giuridiche perché le sue azioni sono state compiute all'interno di un ordinamento giuridico criminale protetto da uno stato criminale?

EICHMANN

Tutti in Germania fanno la stessa cosa oggigiorno. Accettano la responsabilità morale di azioni cui non hanno partecipato.

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

In Germania si pentono gli innocenti, coloro i quali si assumono la responsabilità dei propri genitori. I colpevoli tacciono.

KARL JASPERS (tedesco, psichiatra, filosofo)

È facile prendersi la colpa per qualcosa che non si è commesso. Il difficile è assumersi la colpa e pentirsene sinceramente.

EICHMANN

Si assumono le colpe dei loro genitori, ma senza le conseguenze giuridiche.

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

C'è una differenza. Lei ha partecipato ed è stato una parte essenziale dello sterminio.

EICHMANN

È vero. Ma le mie azioni non erano un reato in Germania a quell'epoca sotto le leggi tedesche. 

GIDEON HAUSNER   (pubblico ministero)

Sono crimini commessi in nome della legge. Chi ne fu responsabile allora?

EICHMANN

Coloro i quali fecero le leggi e diedero gli ordini. Obbedire era il mio unico pensiero. Non ho mai parlato con Hitler. Né personalmente né per telefono. Che influenza potevo avere sulle decisioni?

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

È il pensiero del burocrate. C'è sempre una pratica che ti protegge. Un telegramma che ti copre. Un’etichetta salvatrice. La colpa ce l'hanno sempre gli altri. 

EICHMANN 

Sono stato l'ingranaggio di una macchina. I miei capi hanno abusato della mia obbedienza. E non sono qui ad assumersi le loro responsabilità. 

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

Essere un ingranaggio non le impedisce di avere una coscienza.

EICHMANN

Tutte quelle azioni erano reati legali in Germania. Come potete chiedermi che distingua il bene dal male? Sarebbe stato un atteggiamento molto arrogante. Che ne posso sapere io, un Obersturmführer delle SS? Io facevo quello che facevano tutti. Eseguire gli ordini.

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

E la sua capacità di distinguere ciò che è bene da ciò che è male?

EICHMANN

Chi può contare sul proprio giudizio quando tutti intorno a lui pensano unanimemente la stessa cosa? Tutti i tedeschi dovrebbero sedersi su questa sedia.

DOTT. SERVATIUS (avvocato difensore) 

Il mio cliente sarà qui giudicato con una legge retroattiva e in un tribunale di vincitori che non ha competenza per giudicare. Che tipo di giustizia può scaturire da qui?  Questo tribunale è un atto politico. 

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

Un crimine nuovo richiede una legge nuova. La legge deve essere retroattiva dal momento che nessun legislatore poteva prevedere avvenimenti così mostruosi. Nessuno poteva immaginare l'inimmaginabile.

EICHMANN

Le azioni dello stato che lo stato commette per assicurarsi la sopravvivenza sono azioni “gericht frei”, libere dal diritto, e nessuno Stato può essere giudicato da un altro Stato. E meno ancora da uno che non esisteva al momento dei fatti.

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

Nello stato nazista il crimine era la norma, non è né fu mai un pari degli Stati in cui il crimine era l'eccezione.

EICHMANN

Anche così nessun ebreo può giudicare queste azioni. Non potete essere giudici e parte in causa.

GIDEON HAUSNER (pubblico ministero)

Quello che è successo nei campi va al di là del concetto giuridico di crimine come era concepito fino ad allora. Al di là delle norme di diritto penale e di diritto penitenziario. Inoltre non rappresentiamo gli ebrei. Rappresentiamo l'umanità.
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